SCHEMA DI ISTANZA PER CONCESSIONE ACQUE MINERALI/ TERMALI
ALL’ASSESSORATO REGIONALE DELL’ENERGIA

  E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ENERGIA ENERGIA

PALERMO

Tramite    DISTRETTO MINERARIO DI

___________________

Il sottoscritto…………….. nato a………… il………., residente a………… in via…….. n°, nella qualità di ………..della Società………………….., con sede legale eletta a…………in via…………….. n°………….,
C.F………………………, P. Iva………………., già titolare del permesso di ricerca denominato……………, ricadente nel territorio del Comune di………….., di cui al D.A. (o D.R.S.) n°…….del…………,  ai sensi  della L.R. n° 54/56,
CHIEDE

Il rilascio della concessione mineraria di acque minerali/termali, denominata………………..,  per la durata di anni………………..(massimo trenta), per la portata di…………….
La concessione si estenderà su un area di ettari………., evidenziata in rosso nell’allegata planimetria catastale e precisamente nelle particelle nn………..del foglio di mappa n°……………..del Comune di………..

Dichiara, altresì, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 8 della predetta Legge.

Allega, in triplice copia di cui una in bollo, la documentazione relativa (vedi scheda documentazione richiesta).

Data……………………..
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Regione  Siciliana

Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

DIPARTIMENTO  REGIONALE DELL’ENERGIA

DISTRETTO MINERARIO DI  PALERMO
CONCESSIONE MINERARIA PER ACQUE MINERALI/ TERMALI

Sottoporre, preliminarmente presso il competente A.R.T.A., il progetto alla verifica di assoggettabilità alla V.I.A. ex art. 20 del D. L.vo n° 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Istanza (vedi modello) e documentazione allegata, da indirizzare all’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità- Dipartimento Regionale dell’Energia- tramite il Distretto Minerario competente, prodotta in tre copie di cui una in bollo. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELL’ISTANZA
A) relazione geologica ed idrogeologica  di dettaglio, discendente dagli studi eseguiti durante la ricerca; 
B) programma dei lavori da eseguire ;
C) ubicazione, su apposita cartografia, della sorgente rinvenuta o del pozzo;
D) monografia dei vertici della superficie chiesta in concessione con l’ubicazione dei punti di emungimento rinvenuti o perforati;
E) tavoletta I.G.M. in scala 1:25.000 e cartografia in scala 1:10.000 con l’indicazione della superficie delimitata dai vertici dell’area richiesta in concessione e l’ubicazione della sorgente o del pozzo;
F) planimetria catastale con l’indicazione della superficie delimitata dai vertici dell’area richiesta in concessione e l’ubicazione della sorgente o del pozzo;
G) prove di portata effettuate nel corso del permesso di ricerca;
H) analisi di laboratorio effettuate nel corso del permesso di ricerca;

I) programma economico finanziario ( con allegato lo stralcio del progetto inerente allo stabilimento da realizzare con riferimento puntuale sulla produttività dello stesso);
J) qualora la zona è sottoposta a vincoli produrre i N.O.  degli Enti preposti alla tutela dei vincoli;

K) copia della domanda e della documentazione inviata, ai sensi dell’art. 3 del D. L.gs. n. 105/92, al Ministero della Salute finalizzata all’ottenimento del decreto (previsto dal successivo art. 4 del citato D. L.gs. n. 105/92) di riconoscimento dell’acqua minerale naturale. 
La documentazione dovrà essere sottoscritta oltre che dal richiedente anche da un tecnico abilitato all’esercizio della professione. 

